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Avviso alla cittadinanza 

Adozione piano di razionalizzazione delle utenze comunali (fontane pubbliche) 

Cari Concittadini,  

questa Amministrazione comunale ha appena avviato l’iter per l’adozione di un piano di razionalizzazione delle utenze idriche comunali al fine di contenerne sia il consumo in ottica di una corretta politica di gestione sostenibile della 
risorsa idrica , sia per il contenimento dei costi che risultano ormai insostenibili dalle casse comunali. E’ il caso di rilevare , a tal proposito, che i costi per le forniture idriche possono essere coperti escusivamente da entrate specifiche 
derivanti dalla fatturazione del servizio idrico integrato. 
Come ben noto, l’approvazione della Legge 5 gennaio 1994, n. 36 ha comportato una riorganizzazione della gestione dei servizi attinenti la risorsa idrica di carattere funzionale, prevedendo l’accorpamento dei servizi di captazione, 
adduzione, distribuzione, fognatura e depurazione delle acque reflue, (ora compresi nella definizione di servizio idrico integrato territoriale) attraverso l’individuazione di ambiti territoriali ottimali per la gestione dei servizi  ed economico-
finanziario con l’istituzione della tariffa; a seguito di ciò,con Legge Regionale n. 2/1997 la Regione Abruzzo, in attuazione dell’art. 8 della Legge n.36/1994, ha delimitato all’interno del proprio territorio sei ambiti territoriali ottimali, , tra cui 
quello denominato: A.T.O. n. 2 Marsicano. Il costituito ATO, con deliberazione dell’Assemblea n.8 del 12 Maggio 2006 ha individuato il regime giuridico prescelto per la gestione del servizio e deciso quale forma organizzativa di gestione 
Società a capitale interamente pubblico di cui all’art. 113 co.5, lett.c del D.lgs. n. 267/2000 e con successiva deliberazione n.16 del 28.12.2006 l’Assemblea dell’Autorità d’Ambito ha deciso l’affidamento in “house providing” alla Società 
CAM spa interamente pubblica. 
All’atto del conferimento delle reti, Il nostro Comune, relativamente al capoluogo e alle frazioni di Grancia e Rendinara, disponeva di tre reti di adduzione e distribuzione interna e, nell’atto di affidamento in gestione del servizio idrico 
integrato , non furono  trasferito dette reti interne alle quali risultavano collegate solo alcune utenze pubbliche (fontane ed edifici) per il capoluogo e la frazione Grancia, mentre per la frazione Rendinara alla rete comunale risultavano 
collegate le fontane pubbliche denominate Fonte Nuova, Fonte Vecchia e Fontanile in via Vittorio Veneto. 
Sulle reti interne di Morino (in loc. Fossa ed Eveditte) risultano collegate anche utenze private per le quali il Cam ha riscosso i relativi canoni effettuando in cambio manutenzioni della rete e controllo della qualità delle acque. 
Alcune delle fontane pubbliche presenti sul territorio ( oggi contiamo 67 fontane allacciate alle reti senza contare quelle alimentate direttamente da sorgenti naturali)  sono collegate da sempre alla rete ex Casmez oggi in gestione al 
Cam e le stesse, per disposizione ARERA sono soggette a normali cicli di fatturazione. Va inoltre evidenziato che molte di queste fontane non sono collegabili alla rete comunale in quanto posizionate in aree non servite dalla stessa. 
Per avere idea del costo di una fontana aperta 365 giorni all’anno, alleghiamo alcuni stralci di due fatture ricevute: 

 
 
e riportiamo la serie storica delle fatture di due fontane una su Grancia e una su Rendinara. 

 

 
 

Alcune delle fatture sono state chiaramente contestate in presenza di consumi stimati abnormi ma in ogni caso, a seguito di ricalcolo, gli importi richiesti sono stati comunque molto elevati. 

Per far fronte a questa situazione, già dal 2015 è stata avviata una trattativa con il Cam, tuttora in corso, che prevede l’installazione sulle fontane pubbliche comunali, previa razionalizzazione di quelle allacciate alla rete CAM, di specifici 

strumenti di regolazione e limitazione dei consumi. 

Ad oggi, sia per l’attuazione di detto accordo, ancora in fase di definizione, ma anche per oggettive necessità di razionalizzazione della risorsa idrica e per il contenimento dei costi, è stata deliberata l’adozione di specifico piano di 

razionalizzazione con i seguenti punti: 

1) individuazione delle fontane storiche e caratteristiche che manterranno la loro funzione con erogazione continua ma regolata da limitatori di flusso. Le fontane individuate sono le seguenti: 

• Piazza Centrale Morino 

• Fontanile via Frantoio  

• Fontana piazza S. Antonio Grancia 

• Fontana via Della Vittoria Grancia 

• Fontana Piazza Breccioso  

• Fonte Vecchia in Via V. Veneto a Rendinara 

• Fonte Nuova in via dei Caduti a Rendinara 

• Fontanile via S. Antonio Rendinara  

• Fontanile Via Vittorio Veneto Rendinara  

2) Posizionamento di limitatori di flusso e rubinetti temporizzati su tutte le altre fontane e fontanili del territorio con verifica del funzionamento dei rispettivi misuratori. 

3) Individuazione delle fontane non accessibili al pubblico in quanto posizionate su aree private ed invito ai proprietari dei terreni ove ubicate, a procedere a voltura/iscrizione a ruolo a proprio nome dell’utenza nel temine di 30 

giorni dall’invio della comunicazione da parte di questo Ente. Il posizionamento delle fontane all’interno di aree private o comunque non accessibili al pubblico, era giustificato sicuramente all’atto della realizzazione dei primi 

acquedotti quando le abitazioni erano sprovviste di allaccio, ma, ad oggi, la loro esistenza è assolutamente anacronistica e soprattutto priva di pubblica utilità. In assenza di riscontro alla richiesta di voltura, il comune 

provvederà d’ufficio alla chiusura dell’utenza.  

È stato inoltre deliberato di predisporre: 

a) una specifica ricognizione delle fontane multiple, intendendo come multiple le fontane posizionate a distanza inferiore di 50 metri fra loro, ai fini della disposizione da parte dell’Amministrazione di proposta di piano per la 

chiusura. In tal caso, per la chiusura, sarà valutata la posizione rispetto alle strade, alla vicinanza all’agglomerato urbano e alla vetustà, privilegiando quelle installate da epoca più remota.  

b) Verifica dell’esistenza di tratti di acquedotto comunale non più attivi, in quanto non collegati ad utenze  

c) Verifica della possibilità di collegamento di utenze attualmente sulla rete comunale a quella gestita dal Cam nel caso di presenza di tratti di acquedotto comunale fatiscenti ai fini della successiva dismissione, riducendo così i 

costi di manutenzione. 

Sono sicuramente misure di impatto, ma assolutamente necessarie per garantire il mantenimento di quasi tutte le fontane garantendone però un uso razionale.  

Appare il caso di segnalare che la gestione diretta dell’acquedotto comunale (fermo restando che molte fontane sono allacciate alla rete CAM e non sarebbe tecnicamente possibile allacciarle a quella comunale) risulterebbe 

insostenibile dal punto di vista economico in relazione alla necessità di garantire la copertura dei costi con la fatturazione delle solo utenze allacciate e comunque non potrebbero allacciarsi allo stesso ulteriori utenze stante l’assenza di 

serbatoi di accumulo. 

Confidando nella condivisione e collaborazione all’attuazione, l’Amministrazione resta disponibile a confronto e suggerimenti per l’ottimizzazione del piano. 

Morino 21.07.2026 

F.to L’Amministrazione comunale 
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